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I militari Vogliono liquidare rapidamente l'apparato peronìsta | Sempre più gravi le minacce di Washington 

DUEMILA ARRESTI IN ARGENTINA 
Drastiche misure contro i responsabili di « atti di sovversione » - Processi per 
direttissima davanti alle corti marziali: prevista anche la pena di morte - Calma 
a Buenos Aires - Sarebbe stata occupata dai militari una sede cittadina del PC 

BUENOS AIRES, 25 
La rapida liquidazione del

l 'apparato peronìsta sembra 
essere l'obiettivo immediato 
della Giunta militare capeg
giata dal gen. Videla, coman
dante dell'esercito, che ha 
preso il potere da meno di 
48 ore. Duemila persone — 
fra cui esponenti politici, sin
dacalisti e j governatori delle 
province — sarebbero già sta
te arrestate a Buenos Aires 
e nel resto del paese: ma 
nessuna conferma ufficiale 
né commenti in proposi
to vengono fatti dalle au
torità militari. Si dà solo per 
certo l'arresto dei maggiori 
collaboratori e sostenitori del
la ex Presidente Isabelita, a 
cominciare da Lorenzo Mi
guel, già capo delle « 62 or
ganizzazioni » che erano la 
colonna del peronismo all'in
terno della CGT. Secondo una 
voce sarebbe stato arrestato 
anche il dottor Hector Campo 
ra, l 'expresidente che lasciò 
il posto a Peron nel 1973. 
Drastiche disposizioni sono 
state diramate dalla Giunta 
contro i responsabili di « atti 
sovversivi»: per questi reati 
sono previste pene durissime, 
compresa la pena di morte, 
comminate da corti marziali 
che giudicheranno per diret
tissima. 

Nella capitale la situazione 
è tranquilla. Non si avvertono 
particolari segni di nervosi
smo, malgrado la presenza e 
i movimenti di soldati nel 
centro. Né il partito peroni-
età né gli altri sono stati 
formalmente soppressi. Ma 
sono vietate le riunioni di 
partito. Il Congresso è stato 
chiuso, l giudici della Corte 
suprema esonerati dall'incari
co. Banche, mercati dei cam
bi, scuole e università sono 
chiusi fino a nuovo avviso. 

I militari hanno occupato 
1 ministeri, affidati ognuno a 
un ufficiale delle forze ar
mate che non ha però rango 
di ministro e ha incarico 
di curatore del dicastero. Si 
t ra t ta di quattro ufficiali del
l'esercito. due della marina 
e due dell'aviazione. Oltre al
te sedi del ministeri sono sta
te occupate quelle della Con
federazione generale del la
voro, del sindacato dei me
tallurgici diretto da Miguel 
(ove si segnala il sequestro di 
un forte quantitativo di armi), 
e una sede del comitato cit
tadino del PC. La notizia del
l'occupazione di questi edifici 
non e però confermata uffi
cialmente. 

Altre informazioni dicono 
che l'esercito controlla tutto 
il paese. Scarse le notizie dal
le capitali provinciali. Vi sono 
informazioni che parlano di 
qualche segno di agitazione 
sindacale a Cordoba, la città 
si tuata 400 chilometri a nord
ovest di Buenos Aires ove 
hanno sede grandi stabilimen
ti automobilistici. Ma si igno
ra se si t rat t i di una pro
testa per il colpo militare o 

di una continuazione delle agi
tazioni già in corso per mo
tivi economici. Nei circoli sin
dacali si dà per probabile la 
odierna riapertura delle fab
briche d'auto, con la conti
nuazione. peraltro, dello «scio
pero bianco » a sostegno 
della richiesta di aumento del 
cinquanta per cento della pa
ga base. 

Un comunicato diffuso ieri-
sera indica che la giunta te
me attacchi di guerriglieri di 
sinistra nelle fabbriche; il co
municato dice che il perso
nale militare non è autoriz
zato a occupare gli stabili
menti e pone i lavoratori in 
guardia contro l'arrivo di 
gruppi di persone in uniforme 
e armate, invitandoli a de
nunciare subito alle autorità 
episodi del genere. 

La giunta ha deciso di ria
prire a mezzanotte gli aero
porti, che sono rimasti chiu
si, pertanto, meno di venti
quat t ro ore. Carri armati e 
artiglierie pesanti hanno la
sciato la zona della « Casa 
Rosada». la sede del gover
no. che era stata attorniata 
dai mezzi corazzati. Sono ri
masti invece i militari posti 
a presidio della sede della 
confederazione generale del 
lavoro, delle ambasciate e 
delle abitazioni di alti fun
zionari. E c'è s ta to qualche 
segno di intensificazione delle 
perquisizioni notturne di case 
« sospette ». 

Si è appreso che 11 censore 
militare ha tagliato alcune se
quenze dal servizio televisivo 
che l'inviato della NBC ame
ricana stava per trasmettere 
a New York. Le autorità han
no detto che le uniche se
quenze censurate sono state 
quelle relative ad alcuni colpi 
di arma da fuoco sparat i dal
le truppe verso una sede del 
Part i to comunista. « Si è trat
ta to di un episodio isolato 
che avrebbe falsato la realtà 
della situazione, poiché il 
trapasso dei poteri è avvenuto 
generalmente in modo paci
fico in tut to il paese », ha det
to un ufficiale. 

Il presidente 

romeno Ceousescu 

da oggi in 

visita in Grecia 
BUCAREST. 25 

(1. m.) Per una visita che 
durerà quat tro giorni, si reca 
domani in Grecia il presi
dente romeno Ceausescu. su 
invito del presidente greco 
Tsatsos. La collaborazione in 
fjBinpo economico sarà al cen
t ro dei colloqui t ra i dirigenti 
dei due paesi, come ha pre
cisato lo stesso presidente ro
meno in una intervista alla 
televisione greca. 

I protagonisti 
del golpe 
antiperonista 
in Argentina 

Chi sono gli uomini che hanno effet
tuato il colpo di Stato in Argentina? Si 
t ra t ta di persone che sono alla ribalta 
da diversi mesi, al centro di ondate ri
correnti di ipotesi, di saspetti e specu
lazioni. Talvolta parvero esposti al rischio 
di essere licenziati da un esecutivo che 
in lealtà era troppo debole per osare 
uno scontro aperto con le forze armate, 
e che anzi cercava di servirsene come 
strumento di repressione. 

In realtà le forze armate sembravano 
inteiessate <i tenersi su una linea di di
simpegno politico nei confronti del re
gime peronìsta: la famosa « prescinden
t i )>. ciò? neutralità, era il cardine del-
l'atteggiamento ufficiale del gen. Videla 
e degli altri capi militari. All'interno del
le forze armate, invece esistevano posi
zioni diverse, che andavano e vanno tut
tora dai cosiddetti « nasseriani » favore
voli a un intervento nella vita politica 
per accelerare il processo di liberazione 
dalla « dependencia » dall'imperialismo 
USA, fino ai filofascisti alla Cappellini 
(il generale che capeggiò il putsch di 
estrema destra del dicembre scorso). 

Tra queste due ali, la tendenza im
personata dal gen. Videla, considerato 
f tno a ieri legalista, professionalista, 
apartitico e sostanzialmente attendista. 
Di lui scrivevano i giornali di Buenos 
Aires che non aspirasse a prendere di
ret tamente il potere, ma che mirasse a 
controllarlo: in caso di golpe militare. 
pe;ò, non avrebbe permesso ad altri di 
gestirlo. Come infatti è accaduto. 

Chi e dunque il gen. Jorge Rafael Vi
dela, il cui viso affilato è apparso in 
que.'te 48 ore sui teleschermi di tut to il 
mondo? Nato nel 1925 nella provincia di 
Buenos Aires ha compiuto la sua car-

Jorge Rafael Videla 

riera di ufficiale alternando funzioni di 
comando a missioni tecniche e incarichi 
di carattere diplomatico. Stretti i suoi 
legami con gli Stati Uniti, dove ha com
piuto molti viaggi. Anticomunista e, stan
do a chi lo conosce, bigotto, ha messo 
un grande impegno nell'organizzare gli 
«operativi» di Tuaumon e Mendoza 
contro i guerriglieri dell'ERP e contro 
i Montoneros datisi alla macchia. I ri
sultati sono stati meno brillanti di quan
to egli s: attendeva. In compenso, sotto 
di lui sono state riempite le carceri e 
le caserme sono diventate luoghi di tor
tura. 

Gli altri due membri del triumvirato 
sono l'ammiraglio Massera, dalla cui bio
grafia emerge solo un incarico di consi
gliere della delegazione argentina nel 
consiglio interamericano di difesa. Ha 
assunto le funzioni di comandante delle 
lorze di mare nel 1974. Il generale d'a
viazione Agosti ha avuto il comando del
le forze aeree dall'ex Presidente Isabeli
ta Peron appena tre mesi fa. dopo la 
fallita rivolta promossa dal brigadiere 
generale Cappellini. 

L'avv. Calvi 
si incontra 

col presidente 
della Corte 

Suprema cilena 

Lo Stato Maggiore 
USA sta studiando 
piani contro Cuba 
I patrioti rhodesiani hanno deciso di rafforzare la guer
riglia ed hanno escluso il ricorso a forze straniere 

l ' U n i t à / venerdì 26 marzo 1976 

DALLA PRIMA 

BANTIAGO, 25 
L'avvocato Guido Calvi. 

membro del collegio interna
zionale di difesa del compa
gno Luis Corvalan, si è incon
t ra to col presidente della Cor
te Suprema del Cile Jose Ma
ria Eyzaguirre. Insieme a Cal
vi si trovavano l'incaricato di 
affari di Svezia in Cile e ca
po missione, Cari Groth, 
l'esponente socialdemocratico 

svedese, Hans Goran Franck, 
e il cileno Hugo Pavez. 

Si è appreso che il gruppo 
ha t ra t ta to con Eyzaguirre, 
che è il massimo magistrato 
in carica, questioni riguardan
ti i detenuti politici. Secondo 
informazioni di agenzia il pre
sidente della Corte suprema 
ha detto che nell'incontro 
non si è parlato di nuovi svi
luppi della posizione di Luis 
Corvalan, ma dei luoghi di 
detenzione dei prigionieri. 

Alcuni giornali cileni han
no giudicato « insolita » la vi
sita. 

Si apprende da fonti bene 
bene informate che Belisario 
Velasco, direttore della stazio
ne radio cilena « Presidente 
Balmaceda », chiusa lunedi 
scorso per la quarta volta dal
la giunta, è stato arrestato 
ieri a Santiago. Nelle sue ul
time trasmissioni la radio, che 
è di proprietà del partito de
mocristiano. aveva denuncia
to la penuria di zucchero in 
Cile. 

A Hebron, nella Cisgiordania occupata 

Un altro palestinese ucciso 
dai paracadutisti israeliani 

Il presidente libanese abbandona il suo palazzo e si rifugia a Samieh 
Un'intervista del presidente egiziano Sadat alla vigilia della visita in Italia 

TEL AVIV, 25 
Un altro palestinese è ca

duto oggi sotto i colpi della 
repressione israeliana in Cis
giordania. Le autorità di oc
cupazione non hanno fornito 
né il nome della vittima né 
una versione attendibile dei-
circostanze in cui ha trovato 
la morte. Secondo alcune fon
ti. l'uomo è stato gravemen
te ferito in casa sua « men
tre cercava di impadronirsi 
del fucile » di uno dei para
cadutisti mandati per arre
starlo e sarebbe morto suc
cessivamente all'ospedale: se
condo altre. è morto 
«per gravi percome subite 
durante una sassaiola ». 

E' la terza vittima in po
chi giorni: pr ima di lui c'era
no stati un ragazzo di dieci 
anni, ferito a morte da una 
fucilata, e sempre a Hebron. 
un uomo di Tulkarm (trenta 
chilometri a nordest di Tel 
Aviv), che sarebbe morto 

« per attacco cardiaco » dopo 
l'arresto. 

Il nuovo fatto di sangue 
giunge in un momento che 
la s tampa israeliana non esi
ta a definire «cri t ico» per ' e 

relazioni tra Tel Aviv e Wash
ington. Il governo israeliano 
ha inoltrato ieri, tramite il 
suo ambasciatore a Washing
ton, Dinitz, una protesta con
tro le dichiarazioni che il de- ì 
legato americano all'ONU, I 
Scranton. ha fatto al Consi- ! 
glio di sicurezza per condan
nare l'occupazione « illegale» 
dei territori arabi. Dinitz ha 
avuto due separati colloqui 
con Kissinger e con il suo 
assistente, Joseph Sisco. Se
condo gli israeliani. Kissin-
ger e Sisco avrebbero mini
mizzato l'episodio e promes» 
so una « messa a punto ». 

Il governo di Tel Aviv con
sidera le dichiarazioni di 
Scranton « divergenti nel
la forma e nel contenuto» 

Una dichiarazione del compagno Rubili 

Tempo di azioni concrete 
A proposito delle perduranti 

azioni di repressione condot
te dalle truppe di occupazio
ne israeliane in Cisgiordania 
nei confronti della popolazione 
palestinese, e del dibatti to in 
corso su queste questioni al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU, il compagno Antonio 
Rubbi. membro del CC e vi
ceresponsabile della Sezione 
esteri del PCI. ha rilasciato 
all 'Unirà la seguente dichia
razione: 

«Le manifestazioni popola
ri d i questi giorni nei mag
giori centri della Cisgiorda
nia occupata sono una nuova 
testimonianza de'.la ferma vo
lontà della popolazione arabo-
palestinese di liberarsi dallo 
stato di occupazione mili
tare e di impedire un pro
cesso di progressiva annes
sione con l'insediamento, nei 
territori occupati dopo il 1957. 
di colonie israeliane e l'ille
gittima acquisizione della par
te araba di Gerusalemme. 

La repressione alla quale 
sono ricorse le truppe di oc
cupazione dimostra l'intenzio
ne di Israele di perpetuare, 
in ispregk) alle ripetute ri
soluzioni dell'ONU e in aper
ta sfida all'opinione pubbli
ca mondiale, questo s ta to di 
cose e di ricorrere all'aper
ta violenza contro le legitti
me aspirazioni della popola-

1 zione arabo-palestinese 
I I comunisti italiani, mentre 
t rinnovano la loro solidarie-
j t a alla giusta lotta che da 

anni conduce il popo'.o pale
stinese, esprimono la più se
vera condanna nel confronti 
di questi att i di repressione e 
violenza. 

Le vicende d i questi giorni 
dimostrano una volta di più 
la necessità di rimuovere le 

cause che s tanno all'origine J 
del permanente s ta to di ten- j 
sione in questa zona; ciò che | 
è possibile solo con la cessa- i 
zione dello s ta to di occupa- j 
zione e il ritiro degli israe- ( 
ha ni da tut t i i territori oc
cupati. sui quali come ormai 
ammesso anche dagli USA, 
la loro presenza « è illega
le »: con il riconoscimento del 
diritto dei palestinesi all'au-
todetermirazione e alla crea
zione di un proprio Sta to: con 
il pieno riconoscimento del di
ritto di esistenza di ogni sta
to. compreso quello di Israele. 

E" tempo di azioni concrete 
in questa direzione. Ciò im
pegna. oltre che le forze de
mocratiche. che non manche
ranno anche in questa occa
sione di intensificare la loro 
iniziativa, anche U governo 
italiano a prendere una posi
zione precisa. Nel dibatti to 
a t tualmente in corso su que
sti problemi al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU riconfer
mare una posizione di asten
sione sarebbe estremamente 
negativo. Lo sarebbe nei con
fronti della giusta soluzione 
del problema palestinese in 
particolare e d\ quello medio
rientale più in generale; lo 
sarebbe nei confronti delle 
stesse forze progressiste in 
Israele, che si battono per 
una soluzione equa e nego
ziata di un conflitto ormai :n- ; 
sopportabile anche per loro; • 
'o sarebbe infine nei confronti ' 
degli orientamenti e degli in
teressi del nostro Paese. In 
questa, come in tut te le al
tre sedi, un fattivo contri
buto alla soluzione del pro
blema palestinese e della cri
si mediorientale richiede voti 
e atteggiamenti positivi». 

dalla linea che gli Stati Uni
ti hanno seguito finora e si 
aspetta che il dibatti to sulle 
violenze contro i palestinesi dì 
Cisgiordania si concluda, an
che questa volta, con un « ve
to » americano nei confronti 
di qualsiasi progetto di riso
luzione che suoni condanna 
della repressione e riconosci
mento dei diritti dei palesti
nesi. 

* • • 
BEIRUT. 25 

li presidente libanese rYan-
gie è fuggito insieme con la 
moglie, su un'auto a prova di 
proiettile, dal suo palazzo di 
Baabda. sottoposto pei tutta 
la notte a un cannoneggia
mento intenso da parte del
le forze musulmane di sini
stra, che tuttavia non ha cau
sato vittime. Frangie si è re
cato a Jounieh, principale roc
caforte cristiana di destra a 
20 km. da Beirut, dove esi
ste anche una base navale. 
Il presidente ha dichiarato 
di considerarsi tuttora in ca
rica. e di voler continuare 
a svolgere le »ue Iun7ioni 
nel municipio di Jounieh. 

Proseguono intanto sia 1 
combattimenti sia !e trattati
ve per cercare di giunger»? a 
una tregua. Negli scontri. ir. 
48 ore. sono morte 150 per 
sone e altre duecento sono 
rimaste ferite. Un piano ela
borato con il contributo dei si
riani «che però non è stato 
ancora accettato) prevede la 
ripresa dell'attività del gover
no Karameh. l'amnistia per 
tutt i i militari che hanno ab
bandonato i reparti per unir
si alle forze musulmane di 
sinistra, riforme sociali e po
litiche e nuove elezioni pre
sidenziali. per sostituire Fran
gie. 

* • • 
CAIRO, 2'Ì 

Il presidente Sadat. che la 
settimana prossima si reche
rà in vari paesi d'Europa, fra 
cui l'Italia, ha conces-vj un'in
tervista al corrispondente ael-
l'ANSA Mano Rispo'.i. Sadat 
fra l'altro, na espresso a l a 
titudine al popolo e al gover
no italiani perchè l'Italia, è 
stata l'unice. (fra le nazioni 
europee) a restare al nostro 
fianco dcoo la sconfitta del 
1967. 

Tutt i gii Stat i europei fo-
spesero i loro prestiti e ia 
loro coopera z.one con noi ad 
eccezione dell'Italia ». Sadat 
ha aggiunto di attenderci un 
rafforzamento dei rapporti 
fra Egitto e Italia in vari 
campi: militare, attraverso la 
fornitura di a rmi : economico. 
attraverso ia partecipazione 
della tecnologia italiana alla 
ricostruzione dell'Editto: po-
'it:co. mediante una «maggio-
e comprensione della nostra 

Circa l'URSS. Sadat ha 
ripetuto !e note accuse di 
« pressioni s e d i mancata for
nitura di armi e di pezzi di 
ricambio. Ha negato di aver 
voluto aiutare Ford neila sua 
campagna elettorale, con la 
rottura del t ra t ta to di amici

zia soviet ico-egiziano. Ha elo
giato la Cina, per avergli in
viato « gratuitamente »> e ccn 
« tant i auguri » trenta moto
ri da caccia Mig 17 e 21. 

Sadat, inoltre, ha accusato 
la S ina di « interferenze » 
in Libano, ha definito Uhed-
daf i « malato di mente », ha 
dichiarato che la Conferen
za di Ginevra « è l'unico mez
zo per giungere all-a pace ••>, 
attraverso una soluzione «glo
bale », dato che la politica 
dei « piccoli passi /, non e 
più valida perchè « i siriani 
hanno rifiutato » un secondo 
disimpegno militare sul Go-
!an. 

Circa la ricostruzione del
l'Egitto. Sadat ha detto di 
aver raggiunto un accordo per 
i finanziamenti con sei capi 
di Stato arabi ed ha accen
nato alla creazione di un 
consorzio internazior.ale con 
la partecipazione di USA. 
RFT. Giappone e Iran. 

Dcpo aver .smentito le vo
ci sui tentativi di colpo di 
Stato. Sadat ha alluso alle 
« tendenze » a Islamizzare 
l-i legge ripristinando il ta
glio della mano p?r i ladri 
e la lapidazione -Ielle donne 
adultere, senza pronunciarsi 
m prò, ne contro 

Interrogazione 
del PCI sulla 
situazione in 
Cisgiordania 

I compagni Gian Carlo 
Pajetta. Cardia. Segre e Bot-
tarelli hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri per conoscere se. in 
relazione ai rinnovati tenta
tivi del governo israeliano di 
rendere definitiva l'occupazio
ne della C^giordania. anche 
attraverso misure di coloniz
zazione e di snazionalizzazione 
e alle proteste di massa che 
si levano dalla popolazione 
araba nella regione, il gover
no italiano non intenda riba
dire. adottando opportune ini
ziative diplomatiche, che l'Ita
lia unisca la sua alla voce 
di quanti chiedono che Israe
le si ritiri da tutti i territori 
occupati e che. ferma la ga
ranzia di sicurezza di tut t i gli 
s tat i dell'area. Israele compre
so. siano riconosciuti i legit
timi diritti nazionali del po
polo arabo palestinese; e per 
conoscere inoltre, che. anche 
al fine di sottolineare tale po
sizione. il governo non riten
ga siano maturate le condi
zioni: 1) per riconoscere uf
ficialmente la costituzione del
l'ufficio di informazione del-
l'OLP in Roma: 2) di stabi
lire un contat to ufficiale, nel
le forme opportune, con l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina in quanto 
unica organizzazione rappre
sentativa del popolo arabo pa
lestinese. 

WASHINGTON. 25 
Il governo americano ha or

mai intrapreso una vera e 
propria escalation di minac
ce contro Cuba nell 'intento 
di impedire, affermano fonti 
ufficiali, che vengano forniti 
altri aiuti militari ai popoli 
africani. Dopo le rivelazioni 
del Washington Star, secon
do il quale sono già pronti 
quattro piani alternativi di 
intervento contro la Repub
blica cubana, e dopo i due 
gravissimi discorsi di ieri e 
dell'altro ieri del segretario 
di Stato Henry Kissinger, è 
stato oggi annunciato che i 
capi di Stato maggiore delle 
tre armi hanno preso par te 
ad una riunione del Consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
convocato espressamente per 
esaminare eventuali provvedi
menti militari da prendere 
nei confronti di Cuba nel ca
so intraprendesse azioni in 
Namibia o in Rhodesia. 

Successivamente il portavo
ce del Pentagono, William 
Greener. ha reso noto che 
« lo Stato Maggiore della Di
fesa ha in corso uno studio 
affidatogli dal Consiglio per 
la sicurezza nazionale inteso 
a verificare le possibili inizia
tive da prendersi eventual
mente verso Cuba ». In tanto 
si fanno sempre più insisten
ti le voci secondo cui sareb
be stato deciso di applicare 
un blocco navale intorno al
l'isola analogo a quello del 
1962 in occasione della cosid
detta « crisi dei missili ». 

Secondo quanto aveva rive
lato nei giorni scorsi il gior
nale pomeridiano della capi
tale americana, i pazzeschi 
piani predisposti per impe
dire a Cuba di fornire ali ri 
aluti ai popoli africani sareb
bero quattro: gli Usa potreb
bero stabilire intorno all'iso
la un blocco navale: potreb
bero irrobustire la base na
vale di Guantanamo e da 11 
far partire un attacco con
venzionale; potrebbero tenta
re una invasione dell'isola: 
potrebbero lanciare attacchi 
aerei come misura a sé stan
te o combinata con le altre 
tre. 

La minaccia contenuta in 
queste rivelazioni e nei suc
cessivi discorsi di Kissinger 
era stata confermata nei gior
ni scorsi dal presidente della 
sottocommissione senatoriale 
per l'Africa. Dick Clark, il 
quale aveva dichiarato che 
«non si t ra t ta di un bluff», 
spiegando che la sua confer
ma delle indiscrezioni si ba
sava sulla conoscenza di una 
testimonianza segreta fatta 
da Kissinger alla sottocom
missione senatoriale da lui 
presieduta. Secondo fonti del 
Dipartimento di Stato il go
verno USA ritiene che ad 
una tale azione di forza la 
Unione Sovietica risponde
rebbe solo verbalmente, e fan
no presente la neutralità ame
ricana in occasione degli in
terventi militari sovietici in 
Ungheria e in Cecoslovacchia. 

LUSAKA. 25 
Si è chiusa oggi a Lusaka. 

capitale dello Zambia, la 
riunione dei quattro capi di 
Stato africani con alcuni di
rigenti del movimento di libe
razione della Rhodesia. Non 
è stato diffuso alcun comu
nicato ufficiale. Secondo al
cune fonti diplomatiche afri
cane. tuttavia, i capi di Stato 
di Tanzania. Zambia. Mozam
bico e Botswana si sono tro
vati d'accordo con i leader 
dell'ANC. Nkomo e Muzore-
\va. sulla necessità di raffor
zare il movimento di guerri
glia contro il regime razzi
sta bianco e si sono detti 
contrari all'idea di coinvol
gere nella guerra di libera
zione lorze straniere. Analo
ghe prese di posizione erano 
già state rese note nel pas
sato. ed in una sola occasio
ne un dirigente dei patriot; 
rhodesiani aveva dichiarato 
di non escludere un invito a 
volontari cubani. Tale dichia
razione era s ta ta resa nei 
giorni scorsi dal vescovo Mu-
zorewa alla televisione sve
dese. suscitando meraviglia
te reazioni negli stessi am
bienti dell'ANC. 

Le fonti diplomatiche che 
hanno diffuso queste notizie 
relative alla riunione appe
na terminata, hanno fatto 
anche sapere che 1 capi di 
Stato (Nyerere. Samora Ma-
chel. Kaunda e Khama) non 
hanno tentato di interferire 
nei problemi riguardanti la 
direzione dell'Africa National 
Council «ANC. il movimento 
d; liberazione de'.la Rhodesia». 
II movimento è attualmente 
diviso in due fazioni, inter
na ed esterna, facenti CADO 
rispettivamente a Joahua 
Nkomo che ha interrotto tre 
g.orni fa le trattative con il 
premier razzista Ian Sm.th. 
e Abe-1 Muzorewa. Alla fine 
delio scorso anno però si e 
anche costituito un comando 
militare che. sebbene s; di
chiari braccio armato dello 
stesso ANC. ha di fatto esau
torato i capi storici del mo
vimento. proclamando che i 
dirigenti del futuro Zimbab
we indipendente inome afri
cano della Rhodesia) dovran
no uscire dal vivo della lotta. 

A proposito della leadersip 
del movimento vi è s ta ta però 
una dichiarazione di Muzore-
wa. dalla quale si deduce 
che il problema, almeno tra 
i ieaders nazionalisti, è stato 
affrontato. Muzorewa ha in
fatti dichiarato che è s ta ta 
concordata in linea di prin
cipio la riunificazione delle 
due ah dell'ANC. Egli ha an
che aggiunto che rimane a 
Lusaka per organizzare <ol-
loqui in vista della nunifi-
cazione stessa, 

Carlos Prestes 

a Milano 

Si rafforza 
in Brasile 

l'opposizione 
al fascismo e 

all'imperialismo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 
Il Part i to comunista brasi

liano compie 1 54 anni dalla 
sua fondazione. In questa oc
casione il suo segretario gene
rale. Luis Carlos Prestes, è 
giunto a Milano su invito del
la federazione del nostro par
tito, e oggi, nel giorno del
l'anniversario. si è incontra
to con numerosi giornalisti 
presso il Circolo della s tampa. 

Prestes non si è però soffer
mato sulla ricorrenza se non 
per sottolineare che il PCB, 
che il regime periodicamen
te afferma di aver definitiva
mente liquidato, è più vivo 
che mai. e l'ha dimostrato 
anche nel dicembre scorso 
quando, pur colpito da una 
repressione durissima (po'-o 
meno di un migliaio di com
pagni incarcerati, nove diri
genti scomparsi senza che se 
ne abbia più alcuna notizia), 
ha riunito il suo CC per de
cidere le linee della lotta 
contro la di t tatura fascista. 

Prestes ha ricordato come 
il Brasile sia la base princi
pale dell'espansione del neo
fascismo e del neocoloniali
smo nel Sud America e co
stituisce il maggior freno al
la penetrazione nel continen
te della distensione internazio
nale. Hanno confermato que
sto suo ruolo il recente viag
gio di Kissinger e l'accordo 
nucleare con la RFT. 

Della situazione at tuale del 
Brasile il compagno Prestes 
ha indicato le caratteristiche 
salienti: nessuno dei proble
mi del paese è s ta to risolto. 
la promessa riforma agrària 
non è s ta ta realizzata e il la
tifondo continua a domina
re, l'economia è sempre più 
asservita al grande capitale 
internazionale, la miseria del
le classi popolari cresce pau
rosamente. Gli stessi ceti me
di hanno subito un progres
sivo impoverimento. Il regi
me è perciò sempre più iso
lato. e può contare pratica
mente solo sull'appoggio di 
una ristrettissima fascia di 
borghesia beneficiaria dello 
effimero « boom » della fine 
degli anni sessanta. 

L'ooposizlone si fa ogni 
giorno più aperta, ha prose
guito il compagno Prestes, 
e interessa strati sociali sem
pre più ampi: l'uccisione del 
giornalista Herzog nell'otto
bre scorso — egli ha ricorda
to — ha provocato proteste 
vastissime: 30.000 studenti 
hanno manifestato a San 
Paolo, il sindacato della stam
pa ha pubblicato un documen
to di protesta sotto il quale 
ben 467 giornalisti non han
no esitato ad apporre la pro
pria firma. Altrettanto hanno 
fatto, nello scorso febbraio. 
cento professori per chiedere 
la liberazione di un loro col
lega arrestato a Rio de Janei
ro. Anche la Chiesa oggi è 
schierata contro il fascismo: 
la parola d'ordine del Consi
glio dei vescovi è l'amnistia 
per i detenuti politici; il ve
scovo Helder Camara, in una 
lettera pastorale, si è dichia
rato apertamente oer il so
cialismo affermando in una 
pastorale che l'unica soluzio 
ne ai prob'emi del Brasile 
è l'« esproprio dei beni di 
produzione ». 

Ma la più massiccia espres 
sione dell'opposizione al re-
eime — ha ancora det to Pre
stes — sono s ta te le elezioni 
del novembre *74. quando 
l'MDB. il movimento di a op
posizione autorizzata ». rac
colse una valanga di voti e 
trasformò le elezioni farsa in 
un vero e proprio plebiscito 
contro la di t tatura. Questo 
risultato è stato anche una 
affermazione della linea del 
PCB. ha affermato Prestes. 
che contrariamente alla linea 
astensionista dei movimenti 
di estrema sinistra ha indi
cato la necessità di e-yinme-
re. attraverso tutti ì possibi
li canali, l'opposizione al re-
z:me. E il risultato delle ele
doni è s ta to un srande mo 
mento di unificazione popo
lare. in direzione di quel 
« fronte unito patriottico e 
antifascista » ne", quale il PCB 
si sforza di rarcozliere tu t te 
le forze democratiche del 
paese. 

Sul rapporto fra la lotta an 
tifascis'a brasiliana e quella 
deeli altri paesi dell'America 
Latina che pure si battono 
contro la di t tatura, anche se 
in condizioni diverse e in 
modi differenziati a secon
da del grado di sviluppo e 
dei rapporti di forze interni, 
Prestes ha ricordato rome 
la grande lotta di emancipa
zione del continente comune 
abbia un proprio elemento 
unificatore nel fatto stesso 
di avere un solo nemico fon
damentale. l ' impenal'emo Lo 
ha rivelato la recente confe
renza dell'Avana, dove I 25 
partiti comunisti latino-ame
ricani hanno riconosciuto 
unanimemente che la via ver
so il socialismo non può non 
passare attraverso la lotta 
antimperialista. 

Interesse 
sei sono 1 posti guadagnati 
dal gruppo autonomo che fa 
capo all'on. Arnaud, e 90 
dovrebbero essere quelli del
la lista dorotei-fanfaniam-
andreottiani. Le correnti 
che appartengono a questo 
blocco mantengono, tut tavia, 
la loro autonomia. E non 
tutt i , evidentemente, sono 
della stessa opinione di Ga-
spari — organizzatore doro-
teo —, secondo il quale, 
nonostante i risultati, la stra
tegia congressuale viene con
siderata dal suo gruppo 
« ben impostata e valida ». 

L'esito del Congresso de ha 
suscitato interesse tra i so
cialisti, ì quali hanno rila
sciato numerose dichiarazio
ni. Il vicesegretario Bettino 
Craxi. con un'intervista a 
Pcese sera, ha risposto a una 
domanda-chiave rispetto al-
I atteggiamento del PSI. Al-
l'intervistatore che gli chie
deva come si collochino le 
conclusioni del Congresso de 
rispetto a quelle del Congres
so socialista, egli ha replicato: 
«C'f, da parte nostra, qual
che correzione da apportare 
al nostro giudizio sulla DC ». 
II tema dei rapporti con il 
PSI, ha soggiunto. « è stato 
dominante nel Congresso rie». 
<c Per le proposte — ha det to 
ancora — si va da un ten
tativo di recupero del nostro 
partito in un disegno che 
resta fondamentalmente di 
egemonia de alla ricerca di 
un rapporto nuovo, e fondato 
su basi diverse: comunque. 
il tema del rapporto con il 
PSI è stato il tema centrale 
del Congresso e il PSI non 
lo può ignorare girando la 
testa dall'altra parte e di
cendo che con questa DC non 
c'è niente da fare. Con età 
noìi voglio dire che tutto sia 
chiaro, ma ci sono elementi 
per formulare una risposta 
e per assumere una iniziati
va. almeno nel senso di un 
dialogo diretto ». 

Claudio Signorile, della si
nistra. ha dichiarato che quel
lo de è stato « un Congresso 
serio », che ha ricercato « la 
chiarezza sulle scelte politi
che » registrando l'esistenza 
di due linee « obiettivamente 
diverse ». « Non possiamo ac
cusare questa volta — affer
ma Signorile — la DC di 
ai-ere privilegiato i problemi 
del potere sui problemi poli
tici ». Tuttavia, soggiunge. 
appare « impossibile una sin
tesi politica unitaria di que
sto Congresso ». Secondo il 
manciniano Caldoro. invece. 
la « mancanza di risposte dal 
Congresso de. persino sui 
problemi attuali dell'aborto e 
dell'iniziativa di La Malfa, 
non potrà che influire nega
tivamente sulla sorte imme
diata del governo Aforo». 

NtL r J U I g-j r i U n i S ce oggi il 
CC del PSDI. eletto al re
cente congresso di Firenze. 
Nominerà a presidente il se
natore Saragat e. subito do
po. la nuova direzione che 
risulterà composta da 21 mem
bri della maggioranza e da 
10 tanassiani. La maggioran
za si articolerà in 5 rappre
sentanti per ciascuna delle 
correnti del «cartel lo» anti-
tanassiano. Successivamente 
la direzione eleggerà, a sua 
volta. Saragat segretario del 
partito. Egli ricoprirà, dun
que. ambedue le maggiori ca
riche e sarà affiancato da 
quat t ro vicesegretari che do
vrebbero essere Di Giesi. Lon-
go. Nicolazzi e Tedeschi, e 
da un ufficio di segreteria 
che comprenderà i quat t ro 
capicorrente di maggioranza: 
Romita. Preti. Ferri e Or
landi. Quest'ultimo dirigerà 
il quotidiano del partito. Co
me si vede, i tanassiani sa
rebbero esclusi dagli organi
smi esecutivi. 

Un piano 
cifici di formazione sul la
voro) vengono realizzati al
lo interno della struttu
ra attuale della formazio
ne professionale (cioè, sen
za crearne un'al t ra parallela). 
Il nostro discorso, qui. si in
serisce in quello della riforma 
complessiva del settore, della 
quale il piano può costituire 
un primo momento ed una 
sollecitazione, t ramite l'at
tuazione di brevi corsi che 
prefigurano già uno deeli 
aspetti qualificanti della nuo
va realtà che si intende rea
lizzare: una scuola media su
periore unitaria, accompa
gnata da corsi (brevi) di for
mazione professionale in cor
rispondenza ai diversi livelli 
di uscita — biennio e trien
nio. Naturalmente, lo ac
cesso ai corsi di formazione 
professionale — in generale 
e non soltanto, ovviamente. 
per quelli proposti nel pia
no — agevolando, nel con
tempo. la partecipazione di 
chi non possiede tale titolo 
ai corsi di recupero dell'ob
bligo. è aperto anche a coloro 
che non hanno frequentato 
la scuola media superiore. 

Per il lavoro straordinario. 
in sostanza, la scelta fon
damentale che indichiamo è 
quella di imp.egare i giovani 
in opere e servizi di pubbli-
(a utilità: r .at t ivando <e svi
luppando) una spesa pubbli 
ca qualificata, evitando le 
forme degenera!.ve d. espo 
r.enze passate e puntando. 
anzi, a sviluppare, per questa 
via. con forme di impiego 
temporaneo, a rotazione, il 
funzionamento d: determina
ti comparti di terziario pub
blico qualificato «ad esemp.o. 
di alcuni settori, particolar
mente sanificativi, dell'orga
nizzazione civile del Paese. 
come quelli dei beni cultura
li e dei servizi sociali). Tale 
scelta tende ad escludere, in 
generale, l'impiego straordi
nario di giovani inoccupati 
nei settori della produzione. 
industriale e aencola. e del 
commercio, per evitare Io 
aprirsi di nuove e gravi 
contraddizioni in q u e s t i 
comparti del mercato de! la 
voro (tra l'altro, verrebbe a 
costituirsi un nuovo e peg
giore tipo di apprendistato). 

Per la retribuzione, se ne 
propone una uguale per tutti 
(ad esempio: la metà — es
sendo la metà l 'orano di la

voro — del salario reale men
sile dell'operaio comune edi
le: all'lncirca 100 mila lire), 
senza oneri sociali, eccetto 
che per malat t ia ed infor
tunio. 

La partecipazione al piano 
è di dura ta annuale, non rei
terabile e non dà diritto au
tomatico ad assunzione. 

La domanda di partecipa
zione al piano avviene at
traverso l'iscrizione a liste 
speciali e l'accesso sulla base 
di una graduatoria definita 
attraverso dei criteri ogget
tivi da studiarsi. Per incen
tivare la partecipazione fem
minile al plano, si propone 
che l'accesso delle giovani 
inoccupate avvenga sulla ba
se della percentuale maggio
rata (in termini da definir
si) di presenza femminile nel
le liste speciali. 

Per lo sviluppo della oc
cupazione allo interno della 
scuola, si propone: Vistitueio-
nalizzazione dei corsi delle 
150 ore (facendo cosi dive
nire tali corsi un settore per
manente della s t ru t tura sco
lastica statale) e la realizza
zione di un programma straor
dinario di sviluppo, nel Me
ridione. di corsi tipo 150 ore. 
della scuola materna e del 
tempo pieno nell'obbligo. 

Per lo sviluppo della oc 
cupazione (e della qualifi
cazione) dei giovani nei set
tori produttivi minori, si prò 
pone di riformare la legge 
(sempre più inadeguata) sul
l 'apprendistato. riducendo lo 
orano di lavoro e allargando 
lo spazio della formazione 
professionale: non addossan
do l'onere di ciò al datore di 
lavoro, ma predisponendo un 
adeguato intervento statale. 
Si può conseguire cosi un 
elevamento dell'occupazione 
giovanile ed una reale qua
lificazione del giovane lavo
ratore. mettendo in atto, al 
tempo stesso, un processo Im
portante per la stessa prò 
spettiva di sviluppo qualifi
cato della piccola industria 
e dell 'artigianato. 

Sottoponiamo la nostra prc 
posta al dibattito, ma, so
prat tut to, sottolineiamo l'esi
genza e l'urgenza di svilup
pare l'iniziativa, politica e di 
lotta, a tutt i i livelli (a co
minciare da un censimento 
di massa dell'offerta di la
voro giovanile e delle possi-
b..i occasioni di impiego 
straordinario), costruendo un 
vero e proprio movimento 
unitario di massa di tut t i i 
giovani disoccupati, soprat
tut to nel Mezzogiorno, oon 
proprie forme di organizza
zione autonoma (comitati e 
teghe) e in un rapporto po
sitivo e permanente con le 
organizzazioni dei lavoratori. 
il movimento degli studenti 
e le istituzioni democratiche. 

Il Sindacato ferrovieri ita
liani di Milano partecipa al 
grave lutto che ha colpito il 
compagno Adelio Rugger 
per la morte della 

M A M M À 
esprimendogli la sua affei 
tuosa solidarietà. 

Milano, 25 marzo 1976 

Le sezioni di Bologna e di 
Budrio del Movimento lavora
tori per il socialismo parte
cipano al lutto per la scom
parsa del compagno 

SALVATORE TOSCANO 
segretario nazionale del M.L.S. 
grave perdita per tu t to il 
movimento popolare e rivolu
zionario del nostro Paese. 

Bologna. 26 marzo 1978 
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